
 

 

Il Segretario Regionale per il Veneto 

 

DIRPUBBLICA 

 (Federazione dei Funzionari, delle Elevate Professionalità, dei Professionisti e dei Dirigenti delle Pubbliche Amministrazioni e delle Agenzie) 

 Via Giuseppe Bagnera, 29 - 00146 Roma 

 Tel.: 06/5590699; Fax: 06/5590833 - Web Site: www.dirpubblica.it - E-Mail: info@dirpubblica.it  

C.F.: 97017710589 - Partita I.V.A.: 04919551004 

--------------------------------- 

Unione Regionale Veneto C/O MACADDINO - Largo Molino n. 10, 31020 Villorba-Treviso Posta elettronica: ur.veneto@dirpubblica.it - 

Recapiti del Segretario Regionale: cell.  3385464200 - e-mail  scaranofam@hotmail.it  

 

Treviso, 10 gennaio 2011 

 

Alla dott.a Maria Giuliana Bigardi 

Dirigente dell’Ufficio XI - Ufficio Scolastico di 

Treviso - Via Sartorio n. 1 - 31100 TREVISO 

mariagiuliana.bigardi.tv@istruzione.it 

ufficio11.treviso@istruzione.it 

 

 

 

 Oggetto: CONT. 4379/2010. RICORSO EX ART. 700 C.P.C. TRIBUNALE TREVISO. SEZ. 

LAVORO. MAZZAROLO ANTONIETTA. 

 

 Gentile dottoressa, 

 in qualità di rappresentante regionale della Federazione DIRPUBBLICA/CONFEDIR-MIT sono 

molto sorpreso di essere stato chiamato ad affrontare il caso, qui di seguito descritto, dell’insegnante sig.ra 

Antonietta MAZZAROLO. 

 

 Mi riferisco alla nota a Sua firma del 15/12/2010, n. 13121/a21, che l’insegnante elementare 

Antonietta MAZZAROLO, dell’Istituto Comprensivo di San Zenone degli Ezzelini (TV), ci ha consegnato. 

In tale nota si chiedeva all’Avvocatura Distrettuale di Stato di conoscere quale comportamento adottare a 

seguito di un’Ordinanza del Tribunale di Treviso (la n. 6413/2010) relativamente alla quale 

l’Amministrazione rappresentata dalla S.V. è rimasta soccombente. Nella specie si tratta di un procedimento 

ex articolo 700 del c.p.c., iniziato con ordinanza di rigetto del Giudice del Lavoro di Treviso (in 

composizione monocratica) emessa il 6 agosto 2010 e concluso come innanzi detto. 

 

 Orbene, ho letto con un certo stupore la Sua nota ritenendo abbastanza inopportuno, persino poco 

dignitoso, il ricorrere al coinvolgimento dell’Avvocatura Distrettuale da parte di un Ufficio dirigenziale che 

certamente conosce, e deve saper applicare, nell’ambito delle proprie competenze e responsabilità, il 

corretto comportamento da assumere in caso di pronuncia giurisprudenziale, come nel caso in esame. Com’è 

noto, infatti, le innovazioni sorte a seguito delle modifiche al c.p.c. apportate dal D.L. 14 marzo 2005, n. 35, 

convertito con legge 14 maggio 2005 n. 80 e successivi interventi correttivi, hanno fatto sì che le 

disposizioni dell’articolo 669 octies c.p.c. non si applichino ai provvedimenti di urgenza emessi ai sensi 

dell'articolo 700 del medesimo codice. 
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 Inoltre, appaiono poco chiare le richieste rivolte al predetto Organo dello Stato tendenti a ricevere 

indicazioni su come ripristinare la situazione antecedente all’Ordinanza, quasi ricostruendo una “verginità” 

giuridica con una motivazione del provvedimento di licenziamento che, invece, non esiste in quanto la 

cattedra dell’Insegnante MAZZAROLO non è mai stata soppressa e le espressioni utilizzate nell’ordinanza 

“… reintegrare …. con medesime mansioni” risultano inequivocabili nella loro chiarezza; intendendosi che 

alla Collega deve essere restituito l’incarico di condurre in V gli alunni che le erano stati affidati in I 

elementare. Ogni altra interpretazione sarebbe strumentale e, quindi, arbitraria ed illegittima ed indurrebbe 

la nostra iscritta ad ulteriori iniziative, certamente sostenute dalla nostra Organizzazione Sindacale. 

 

 Siamo certi, pertanto, che la posizione assunta dall’Ufficio da Lei diretto possa essere rapidamente 

chiarita, anche al fine di evitare equivoci non solo in relazione alla ipotesi di mancata esecuzione di un 

provvedimento del giudice (sanzionata anche penalmente) ma, anche e soprattutto, per non dare adito al 

discredito che viene costantemente rivolto nei confronti della dirigenza pubblica, in specie dal mondo 

politico. La scrivente organizzazione, infatti, tutela la categoria dirigenziale e le elevate professionalità con 

tutti gli strumenti di cui dispone, ma è proprio ogni singolo appartenente alla nostra categoria che deve farsi 

carico della principale responsabilità di tutelare la propria dignità e la propria competenza. 

 

 Alla luce di quanto sopra accennato, sono certo che la S.V. vorrà disporre il reintegro 

dell’Insegnante elementare Antonietta MAZZAROLO nella classe di appartenenza, in ottemperanza delle 

disposizioni del Tribunale di Treviso. 

 

 Distinti saluti. 

 

        Dott. Francesco Scarano 

 

 


